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La forma del suono & una
sorta di analisi di sé condotta
tramite il ‘fare scultura’, un’ul-
teriore tappa esistenziale e arti-
stica dell’Autrice a sostegno del-
la memoria che vuole essere con-
fermata da aleuni punti cardini
che disegnano una geometria
spaziale interiore.

Tali punti sono rintracciabili
nel bagaglio conoscitivo delle
antiche civilta, per esempio quel-
la vedica e quella cinese, i cui
valori si sono propagati fino alla
cultura greca e oltre.
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AMALIA DEL PONTE vive e lavora
a Milano. E’ stata allieva di Marino
Marini all’Accademia di Belle Arti
di Brera. Da anni conduce una pro-
pria originale e solitaria ricerca che
unisce il rigore formale alle indagini
sugli archetipi, tornati ora presenti
nella stessa problematica scientifica.

Sin dall’inizio della sua attivita,
nei primi anni Sessanta, ha indiriz-
zato la propria ricerca sul vuoto,
sulla luce e sulla struttura della
materia. Le attuali sculture in pietra
sono forme-suono che rimandano
oltre il visibile per ritrovare le invi-
sibili corrispondenze tra le forme
geometriche e le scale musicali e
quelle dei colori.

Ha presentato i propri lavori in
luoghi dell’arte quali il Salone An-
nunciata (Milano, 1972), 1° premio
alla Biennale di San Paolo del Bra-
sile (1973), la Galleria Toselli (Mi-
lano, 1974), la XLII Biennale di Ve-
nezia (1986), il Fort Asperen (Olan-
da, 1993), la Galleria Belvedere (Mi-
lano, 1993).
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Sdawel la belva celeste
che ama lellisse

e la divora con fauci di luci
sol
Sawelios il potere del cielo

#*

Guipo BALLO, Sdwel, 1990.

Un grazie particolare per la collaborazione all’ingegner Sergio
Gingolani e al suo Acustica degli strumenti musicali ( Bibliografia dal
1840 al 1990), Turris, Cremona 1992, a mia sorella Anna Maria, a
Sahlan Momo, a Guido Ballo che ha voluto dedicare un suo componi-
mento appositamente a questo lavoro, a Stephanie e a Nicol per le tra-
duzioni e ai fotografi Santi Caleca, Maria Mulas, Volfango Soldati,
Fabrizio Garghetti e Federica Ricotti.



ONDE LUMINOSE ¢ ONDE SONORE

In sanscrito, le parole svar (luce) e svara (suono)
sono sostanzialmente unite dalle loro affinita
fonetiche, cioé essenziali.

I veggenti vedici sapevano che le qualita e le
proprieta delle cose (i generi della materia) non
sono che forme e modi della stessa energia (pra-
na) e sostenevano che il moto, atomico e moleco-
lare, & alla base dei fenomeni fisici del suono,
della luce e del calore.

Per quanto riguarda ’effettiva propagazione
del suono nell’aria, essi ritenevano che il nada,
la base fisica del suono, fosse di natura ondula-
toria e che la compressione e la rarefazione si
alternassero nel processo della trasmissione, cioé
come mutamento di posto di particelle.

In the Sanskrit language, the words svar (light)
and svara (sound) are substantially united by
their phonetic affinity, that is, essential.

The wisemen of India knew that the qualities
and proprieties of things (all sorts and types of
matter) were nothing but shapes and ways of
the same energy (prana); and they sustained
that motion, atomic and molecular, is at the
base of phisical phenomena of sounds, of light
and of heat. For what concern the effective prop-
agation of sound in the air, they retained that
nada, the phisical basis of sound, had the nature
of the undulating motion, and they knew that
condensation and rarefaction alternate during
the process of trasmission, that is, as a mutation
of place of particles.
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L’armonia degli svara ¢é il principio fondamen-
tale della musica. La musica idealizza il sensibile
e mediante il tono rappresenta non gia 1’esten-
sione materiale, bensi soltanto il movimento e le
vibrazioni delle parti interne del corpo materia-
le. Cosi pure le parole sruti (tempo) e truti (spa-
zio) significano unita, infinitesime grandezze'.

La velocita era misurata con la formula sruti
diviso truti, sulla cui base furono in grado di
compiere misurazioni molto accurate delle altez-
ze relative ai toni musicali e di determinare
quale fosse il moto di un pianeta in qualunque
istante.

The svara’s harmony is the fundamental prin-
ciple of music. Music idealizes the sensible and
represents through tone, not indeed the material
extension, but only the movement and vibrations
of the inner parts of the material body. So also
the words sruti (time) and truti (space) mean
unity, infinitesimal quantity'.

Velocity was measured sruti divided by truti
and based on this form they where able to make
measurements of considerable accurancy of the
relative pitch of the musical tone and to deter-
mine the movement of a celestial body in any
given moment.
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La scala musicale era suddivisa in ventuno
sruti (note) le cui altezze erano in rapporto 1:2
con le stesse note della scala successiva. Anche la
proporzione babilonese era in relazione alla
legge di quinta. Tali rapporti erano: 1:1, suono
base; 1:2, nell’ottava; 2:3, nella quinta; 3:4,
nella quarta.

The musical scale was subdivided in twenty-
one sruti (notes), whose pitches were in the pro-
portion 1:2 with the same notes of the next scale.
The Babylonian proportion was also related
to the law of the fifth. Such proportions were:
1:1, base sound; 1:2, in the octave; 2:3 in the

Jifth; 3:4 in the fourth.
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1. Lastra di pietra vibrante analizzata
Chandrasekar Venkata Raman,
Caleutta, India.

dal premio Nobel per la fisica
Accademia delle Scienze,
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- AMiLiy DEL Poyrg. Rifras
to del Salone

Annunciata di

toni i un Prisma disegnate

sul Pavimen-
Carlo Grossetti. (Milanao, 1968).
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3. Aminiy DEL PONTE. Senza titolo, plexislass + cemento. 70x190

em. 1971, Salone Annunciata di Carlo Grossetti. (Milano., 1972).




